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Parte 1 - Protocollo del 22-10-2024 - Statuto completo

Allegato "A" al rep. 42.169 / 8.931
STATUTO DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

 IMPRE SA SOCIALE
Articolo 1 - Denominazione

1. La società è denominata:
"Memooria S.r.l Impresa sociale"

Articolo 2 - Oggetto
2.1. La società non ha scopo di lucro e intende esercitare in via sta-
bile e principale un'attività economica organizzata diretta a realizza-
re finalità di interesse generale, in conformità al D.Lgs. 112/2017, at-
traverso la produzione e lo scambio di beni e servi zi di utilità sociale,
innovativi ad alto valore tecnologico, ope rando nel settore della valo-
rizzazione del patrimonio culturale, ai sensi del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio di cui al D.Lgs. 42/2004.
La società intende promuovere, sostenere e realizzare interven ti di
conservazione del patrimonio culturale, nonché promuove re e attua-
re attività volte alla ricerca e allo sviluppo di servizi culturali che con-
sentano la conservazione, la diffusione e la tu tela del patrimonio ar-
tistico e culturale.
2.2 Per la realizzazione delle finalità indicate, la società potrà svol-
gere le seguenti attività: Ricerca, progettazione e sviluppo di prodotti
e servizi innovativi ad alto valore tecnologico finaliz zati alla conser-
vazione, al monitoraggio ed alla valorizzazione dei beni culturali, an-
che in collaborazione con enti terzi. Esecu zione di interventi finaliz-
zati alla conservazione, al monitorag gio ed alla valorizzazione dei
beni culturali. Consulenza e offer ta di servizi ad operatori pubblici e
privati per la valorizzazione, conservazione e fruizione di beni e atti-
vità culturali, inclusa la gestione dei diritti dei beni conto terzi. Pro-
gettazione, studi e ri cerche sull'arte e sul patrimonio culturale. Divul-
gazione di ricerche e studi sull'arte e sul patrimonio culturale, non-
ché atti vità di formazione per una migliore conoscenza del patrimo-
nio culturale.
2.3 La società può compiere in via residuale tutte le operazioni com-
merciali, industriali, finanziarie, bancarie, mobiliari ed immobilia ri ri-
tenute dall'organo amministrativo necessarie od utili per il conse gui-
mento dell'oggetto sociale, con esclusione delle attività riservate per
legge o regolamento a soggetti appositamente autorizzati. Sono co-
munque escluse dall'oggetto sociale le attività che per legge sono ri-
servate a soggetti muniti di particolari requisiti non posseduti dalla
società.

Articolo 3 - Sede

3. La società ha sede in Modena.
Articolo 4 - Durata

4. La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2060.
Articolo 5 - Assenza di scopo di lucro

5.1 Salvo quanto previsto dal comma 3 dell'art. 3 e dall'articolo 16
del D.Lgs. 112/2017, la società deve destinare eventuali utili ed
avanzi di gestione allo svolgimento dell'attivita' statutaria o ad incre-
mento del patrimonio.
5.2. Ai fini di cui al comma 1, e' vietata la distribuzione, anche indi-
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retta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comun que deno-
minati, a fondatori, soci o associati, lavoratori e colla boratori, ammi-
nistratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di qualsiasi altra ipotesi di sciogli mento individuale del
rapporto. E' ammesso il rimborso al so cio del capitale effettivamente
versato ed eventualmente rivalu tato o aumentato nei limiti di cui al-
l'art. 3 comma 3, lettera a) del D.Lgs. 112/2017.
5.3 La società non potrà in ogni caso compiere operazioni con side-
rate in ogni caso distribuzione indiretta di utili ai sensi del comma 2
dell'art. 3 del D.Lgs. 122/2017.
5.4. La società può compiere le operazioni di cui al comma 3 dell'art.
3 del D.Lgs 112/2017, nei limiti previsti dallo stesso comma.

Articolo 6 - Capitale e altre risorse finanzia rie
6.1 Il capitale sociale è di euro 10.000,00 diviso in quote ai sensi di
legge e può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni
in natura, di crediti o di qualsiasi altro elemento dell'atti vo su scetti-
bile di valutazione economica, compresa la sotto scrizione di una po-
lizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria avente le carat-
teristiche di cui all'art. 2464 c.c.
6.2 Le partecipazioni dei soci possono essere determinate an che in
misura non proporzionale ai rispettivi conferimenti.
6.3 Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del capi-
tale possono essere attuati anche mediante offerta di parte cipazioni
di nuova emissione a terzi; in tal caso, spetta ai soci che non hanno
concorso alla decisione il diritto di recesso a norma dell'articolo
2473 c.c.. Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale
sociale per oltre un terzo, può essere omesso il deposito presso la
sede sociale della documentazio ne prevista dall'articolo 2482-bis,
comma secondo c.c., in previ sione dell'assemblea.
6.4 La società potrà acquisire dai soci versamenti, con o senza ob-
bligo di rimborso, e finanziamenti, sia a titolo oneroso sia a titolo
gratuito, nel rispetto delle normative vigenti, con partico lare riferi-
mento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.
6.5 Fino al momento in cui la società è qua lificabile come start-up in-
novativa, essa potrà procedere alla raccolta di capitale di rischio se-
condo la procedura di cui alla Delibera CONSOB n. 18952/2013,
portante "Regolamento sulla raccolta di capitale di rischio da parte
di start-up innovative tra mite portali on-line ai sensi dell'art. 50-quin-
quies e dell'art. 100-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58 e succes sive modificazioni" (c.d. "Equity Crowdfunding"), come di
volta in volta modificata.
6.6 Fino al momento in cui la società è qualificabile come star t-up in-
novativa, essa potrà eseguire operazioni sulle proprie partecipazioni
in deroga a quanto previsto dall'articolo 2474 c.c., qualora l'opera-
zione sia compiuta in attuazione di piani di incentivazione che preve-
dano l'assegnazione di quote di parte cipazione a dipendenti, colla-
boratori o componenti dell'organo amministrativo, prestatori d'opera
e servizi anche professionali.
6.7 Fino al momento in cui la società è qualificabile come star t-up in-
novativa, la società, con decisione dei soci adottata me diante deli-
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berazione assembleare, potrà prevedere a seguito dell'apporto da
parte dei soci o di terzi prestatori di opere o ser vizi, l'emissione di
strumenti finanziari forniti di diritti patrimo niali o amministrativi,
escluso il diritto di voto nelle decisioni dei soci ai sensi degli articoli
2479 e 2479-bis del codice civile, nei limiti dell'art. 3, comma 2 
lett. c), del D.Lgs. 112/2017.
6.8 La società, con decisione dei soci adottata mediante delibe razio-
ne assembleare, può emettere titoli di debito, anche sotto forma di
obbligazioni, nei limiti ed alle condizioni di legge ed in particolare
dell'art. 3, comma 2 lett. c), del D.Lgs. 112/2017. La delibera di
emissione, che deve risultare da verba le redatto da notaio per atto
pubblico ed è iscritta nel registro delle imprese, ne determina l'am-
montare e le condizioni, com prese le modalità di rimborso.
6.9 Ai sensi dell'art. 1 del D.Lgs. 112/2017, la società non potrà ave-
re un so cio unico.

Articolo 7 - Domiciliazione
7.1 Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la società, è quello da-
gli stessi comunicato agli amministratori.
7.2 Il domicilio degli amministratori, dell'organo di controllo e del re-
visore, se nominati, per i loro rapporti con la società, è quello dagli
stessi comunicato alla società medesima.

Articolo 8 - Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi
8.1 Il trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi comun que
nel rispetto del principio di non discriminazione di cui al l'articolo 8
del D.Lgs.112/2017 - è soggetto alla seguente disci plina. Per "tra-
sferimento" si intende il trasferimento per atto tra vivi di partecipazio-
ni o di diritti di opzione. Nella dizione "trasfe rimento per atto tra vivi"
s'intendono compresi tutti i negozi di alienazione nella più ampia ac-
cezione del termine e quindi, ol tre alla vendita, a puro titolo esempli-
ficativo, i contratti di per muta, conferimento, dazione in pagamento e
donazione. In tutti i casi in cui la natura del negozio non preveda un
corrispettivo ovvero il corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci ac-
quiste ranno le partecipazioni versando all'offerente la somma deter-
minata di comune accordo.
8.2 Pertanto il socio che intende vendere o comunque trasferire la
propria partecipazione dovrà darne comunicazione a tutti i soci risul-
tanti dal registro delle imprese mediante lettera racco mandata con
ricevuta di ritorno, inviata al domicilio di ciascuno di essi. I soci desti-
natari della comunicazione di cui sopra de vono esercitare il diritto di
prelazione per l'acquisto delle parte cipazioni, cui la comunicazione
si riferisce, facendo pervenire al socio offerente la dichiarazione di
esercizio della prelazione con lettera raccomandata consegnata alle
poste non oltre tren ta giorni dalla data di ricezione dell' offerta di
prelazione.
8.3 Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte di più di
un socio, le partecipazioni offerte spettano ai soci inte ressati in pro-
porzione alla partecipazione da ciascuno di essi posseduta.
8.4 Se qualcuno degli aventi dirit to alla prela zione non possa o non
voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si accre sce automati ca-
mente e proporzionalmente a favore di quei soci che, viceversa, in-
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tendono valersene e che non vi abbiano espressamen te e preven-
tivamente rinunziato al l'atto dell'esercizio della prelazione loro spet-
tante.
8.5 La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato dal-
l'offerente che in ogni caso non può essere superiore al va lore nomi-
nale nel rispetto del D.Lgs. 112/2017 .
8.6 Il diritto di prelazione deve essere esercitato per l'intera par teci-
pazione. Qualora nessun socio intenda acquistare le parte cipazioni
offerte ovvero il diritto sia esercitato solo per parte di esse, il socio
offerente è libero di trasferire tutte le partecipa zioni all'acquirente in-
dicato nella comunicazione. Ove, invece, il socio offerente accetti
l'esercizio della prelazione per parte del la partecipazione offerta,
può trasferire tale parte di partecipa zione al socio che ha esercitato
la prelazione, alle condizioni che saranno concordate con lo stesso.
8.7 Nel caso di vendita congiunta di partecipazioni da parte di più
soci, la prelazione dovrà considerarsi efficacemente esercitata solo
se avrà ad og getto tutte le partecipazioni poste in vendita.
8.8 Nell'ipotesi di trasferimento di partecipazio ni per atto tra vivi ese-
guito senza l'osservanza di quanto sopra pre scritto, l'ac qui rente non
è legittimato all'esercizio del voto e degli altri diritti am ministrativi e
non può alienare le partecipazioni con effetto verso la società.
8.9 L'intestazione a società fidu ciaria o a socie tà control late dai soci
attuali o la reintestazione, da parte della stes sa agli ef fettivi proprie-
tari non è soggetta a quanto di sposto dal pre sente arti colo. Non so-
no soggetti a quanto disposto dal presente ar ticolo i tra sferimenti a
favore: 
- del coniuge di un socio; 
- di parenti in linea retta di un socio entro il secondo grado; 
- di società controllanti, controllate, collegate o comunque ap parte-
nenti al medesimo gruppo di società socia.
8.10 Per la costituzione di diritti reali limitati (tra cui usufrutto e pe-
gno) sulla partecipazione, occorrerà il preventivo consenso scritto di
tutti i soci; in mancanza di tale consenso, troverà ap plicazione quan-
to disposto dal presente articolo in tema di inosservanza del diritto di
prelazione.

Articolo 9 - Diritto di covendita e 
diritto di recesso degli investitori on line

9.1 Nel caso in cui uno o più soci, successivamente all'aumento di
capitale realizzato mediante le modalità previste dalla proce dura di
Equity Crowdfunding, decidano di trasferire 
una quota complessivamente superiore al 50% (cinquanta per cen-
to) del capitale sociale della società (la "Quota di Control lo") ad un
qualsiasi soggetto (il "Terzo"), gli altri soci che ab biano acquistato o
sottoscritto strumenti finanziari offerti trami te il portale, diversi dagli
investitori professionali o dalle altre categorie di investitori indicate al
comma 2 dell'articolo 24 del Regolamento CONSOB emanato con
delibera 18592 del 12 lu glio 2013, avranno il diritto di vendere an-
ch'essi al Terzo tutte o parte delle proprie partecipazioni (il "Diritto di
Covendita"), o in alternativa, il diritto di recesso, secondo le modalità
nel seguito descritte.
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9.2 Il Diritto di Covendita e il diritto di recesso saranno ef ficaci fino al
momento in cui la società è qualificabile come start-up innovativa e
comunque per almeno tre anni dalla con clusione dell'of ferta effet-
tuata mediante il portale on line e po tranno essere eserci tati nel ri-
spetto del D.Lgs. 112/2017.
9.3 Il socio/i che intendano trasferire la Quota di Controllo do vranno
darne comunicazione agli altri soci, secondo le modalità e alle con-
dizioni di seguito indicate.
9.4 Il Terzo acquirente della Quota di Controllo dovrà essere in for-
mato dal socio/i venditore/i in merito all'esistenza nello sta tuto socia-
le del Diritto di Covendita e del diritto di recesso, af finché esso pos-
sa formulare, unitamente all'offerta di acquisto della Quota di Con-
trollo, un'identica offerta di acquisto, scritta e irrevocabile, anche ai
soci che rappresentino le restanti quote di partecipazione, eventual-
mente escludendo da tale offerta so lo i soci che rivestano la qualifi-
ca di investitori professionali o di fondazioni bancarie o di incubatori
di start-up innovative co me definiti all'articolo 24 comma 2 del Rego-
lamento CONSOB emanato con delibera 18592 del 12 luglio 2013. Il
socio/i vendi tore/i della Quota di Controllo, al fine di consentire e
agevolare il Diritto di Covendita agli altri soci aventi diritto, comuni-
che ranno ad essi, con modalità idonee a certificarne l'avvenuto ri ce-
vimento, l'intenzione di cedere la Quota di Controllo, insieme ad una
copia scritta dell'offerta di acquisto irrevocabile delle al tre quote, for-
mulata dal soggetto acquirente (la "Comunicazio ne di Vendita").
9.5 Ogni socio avente diritto, dovrà comuni care la propria volontà di
esercitare il Diritto di Covendita o il diritto recesso dalla società, en-
tro e non oltre trenta giorni dalla data di ricevimento della Comunica-
zione di Vendita. Decorso inutilmente tale termine, i soci aventi dirit-
to saranno decaduti dal Diritto di Covendita o dal diritto recesso dal-
la società limita tamente alla causa in oggetto, fermo restando il dirit-
to di eser citare tali diritti per i successivi trasferimenti di partecipa-
zioni.
9.6 I trasferimenti realizzati a seguito dall'esercizio del Di ritto di Co-
vendita, dovranno avvenire entro e non oltre trenta giorni dalla sca-
denza del termine per l'esercizio del Diritto di Covendita di cui al l'ar-
ticolo 9.5 che precede, secondo le modalità indicate nell'of ferta del
Terzo acquirente.
Nell'ipotesi in cui tale termine non venga rispettato, i soci che abbia-
no esercitato il Diritto di Covendita si intenderanno decaduti dal tale
diritto e il Terzo acquirente sarà libero di dar corso all'acquisto di tut-
te le altre partecipazioni sociali e nessun diritto potrà essere a lui op-
posto dai soggetti decaduti dal Diritto di Covendita.
9.7 Qualora la cessione della Quota di Control lo avvenga attra verso
più operazioni perfezionate a favore di un uni co soggetto nell'arco di
dodici mesi, il Diritto di Covendita sorge in capo ai soci aventi diritto.
9.8 Qualora il trasferimento della Quota di Controllo fosse perfezio-
nata senza tener conto delle norme conte nute nel presente articolo
9, la stessa è da considerarsi invali da e inefficace, salvo che il Terzo
proceda all'acquisto contestuale di tutte le quote dei soci aventi dirit-
to alle medesime condizioni di ven dita. La società ed il suo organo
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amministrativo non potranno anno tare sul libro soci trasferimenti di
partecipazioni in contrasto con le norme contenute nel presente arti-
colo 9.

Articolo 10 - Morte del socio
10. Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per succes sione a
causa di morte.

Articolo 11 - Recesso
11.1 Per le modalità ed i termini dell'esercizio del diritto di re cesso,
che spetta unicamente nei casi di legge, si applicano le disposizioni
previste dal D. Lgs 112/2017 e le disposizioni di legge in materia di
società a responsabilità limitata e, in difetto, in quanto compatibili, le
disposizioni previste dalla disciplina della società per azioni.
11.2 In ogni caso di ces sazione del rapporto associativo, il socio
cessato ha diritto al rimborso della propria parte cipazione nel rispet-
to dei limiti di cui all'articolo 3 del D. Lgs 112/2017, e comun que, in
misura mai superiore all'importo effettiva mente versato. L'e sclusione
dei soci deve avvenire nel rispetto del principio di non di scriminazio-
ne nei casi previsti dalla legge. Ai sensi dell'articolo 8 del D.Lgs
112/2017 in caso di esclusione il socio escluso ha diritto di adire
l'assemblea dei soci.
11.3 L'esclusione deve essere decisa dall'assemblea dei soci con
apposita delibera da adottarsi a maggioranza assoluta dei soci. Ai fi-
ni della costituzione dell'assemblea e del calcolo della maggioranza
richiesta, non si tiene conto della partecipazione del socio della cui
esclusione si tratta.
11.4 La deliberazione di esclusione deve essere notificata a mezzo
lettera raccomandata a.r., a cura dell'organo amministra tivo, al socio
escluso. L'esclusione avrà effetto decorsi 30 (tren ta) giorni dalla da-
ta della notifica di cui sopra, salvo che, entro tale termine, il socio
escluso non ricorra all'assemblea.

Articolo 12 - Amministratori
12.1 La società può essere amministrata, alternativamente, su deci-
sione dei soci prima della nomina: - da un amministratore unico; - da
un consiglio di amministrazione composto da 3 membri.
12.2 Si ap plica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui al-
l'arti colo 2390 c.c., salvo autorizzazione deliberata dall'assemblea
dei soci.
12.3 L'amministrazione della società può essere affidata a sog getti
che non siano soci, nel rispetto dell'art. 7 del D.Lgs. 112/2017. In
ogni caso l'assunzione della carica di amministra tore è subordinata
al possesso dei requisiti di onorabilità, pro fessionalità e indipenden-
za, secondo quanto stabilito dall'art. 7 comma 3 del D.Lgs.
112/2017.
12.4 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese so stenu te per
ragioni del loro ufficio. Nel rispetto di quanto previsto dall'art.3, com-
ma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 112/2017, può essere ri co nosciuto, in se-
de di atto di nomina o con successiva assemblea o decisione dei
soci, un compenso annuale, nonché l'eventuale ac cantonamento
annuale di una somma stabilita in misura fissa o in percentuale ri-
spetto agli emolumenti o agli utili, da corrispondere lo ro a titolo di in-
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dennità di fine mandato.
12.5 In mancanza di determinazione del compenso, si intende che i
componenti dell'organo amministrativo vi abbiano rinun ciato.
12.6 Gli amministratori sono nominati dai soci.
Nel caso che dal bilancio di esercizio risulti il superamento di due li-
miti tra quelli indicati nel primo comma dell'art. 2435-bis del c.c. ri-
dotti della metà, scaduta la durata dell'organo amministrativo in cari-
ca, la nomina di un membro del Consiglio di Amministrazione deve
essere fatta dal rappresentante dei lavoratori previsto dal successi-
vo articolo 25.
In mancanza del rappresentante la nomina avverrà con il voto fa vo-
revole dalla maggioranza dei lavoratori riuniti in apposita assem blea
convocata dal Responsabile o in alternativa con metodo refe ren-
dario tramite forum, ove istituito, così come meglio disciplinato dal
successivo articolo 25.
Qualora, al verificarsi del superamento dei due limiti sopra indicati,
l'impresa sociale avesse un amministratore unico, l'assemblea che
procede alla nomina del nuovo organo amministrativo dovrà nomi-
nare un Consiglio di amministrazione come previsto al precedente
comma 1.
Se per due esercizi consecutivi i predetti limiti non vengono superati,
il diritto di nomina dell'amministratore da parte dei lavoratori viene
meno, qualora tale situazione persista anche al momento dell'as-
semblea che procede alla nuova nomina.

Articolo 13 - Durata della carica, revoca, 
cessazione degli ammi nistratori

13.1 Gli amministratori re stano in carica fino a revoca o dimis sioni o
per il periodo determina to dai soci al momento della no mina.

13.2 Gli ammi nistratori sono rieleggibili.
13.3 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-
nistratori, gli altri provvedono a sostituirli; gli amministra tori co sì no-
minati restano in carica sino alla successiva assem blea. Se vie ne
meno la metà degli amministratori, in caso di nu mero pari, o la mag-
gioranza degli stessi, in caso di numero di spari, decade l'intero orga-
no amministrativo; gli altri ammini stratori devono, entro trenta giorni,
sottoporre alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo ammi-
nistrativo: nel frat tempo possono compiere solo le operazioni di ordi-
naria ammi nistrazione.
13.4 Se nel corso dell'esercizio viene a mancare il consigliere nomi-
nato dai lavoratori ai sensi del precedente articolo 12.6, ma non si
ha decadenza del Consiglio di Amministrazione, gli altri amministra-
tori devono, entro trenta giorni, chiedere la no mina del suo sostituto,
che dovrà essere nominato dai lavorato ri secondo le modalità di cui
al precedente art. 12.6. Il soggetto così nominato resterà in carica fi-
no alla cessazione del l'organo amministrativo in carica al momento
della sua no mina.

Articolo 14 - Consiglio di amministrazione
14.1 Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-
mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un pre-
sidente.

.

Richiesta: AW0W4KTCWY2D9102CE6F del 25/10/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 22-10-2024

MEMOORIA S.R.L. IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 01636220194

        di    8 18



14.2 Le decisioni del consiglio di amministrazione, possono es sere
adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del con-
senso espresso per iscritto.
14.3 La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del con-
senso espresso per iscritto non è soggetta a particolari for malità
purché sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipa-
re alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi di ritto adeguata in-
formazione. La decisione è adottata mediante approvazione per
iscritto di un unico documento ovvero di più documenti che conten-
gano il medesimo testo di decisione da parte della maggioranza de-
gli amministratori in carica. Dai do cumenti sottoscritti dagli ammini-
stratori devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della de-
cisione ed il consenso alla stessa. Il procedimento deve concludersi
entro trenta giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel te-
sto della deci sione.
14.4 Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza
indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. La relativa do-
cumentazione è conservata dalla società.

Articolo 15 - Adunanze del consiglio di amministrazione
15.1 Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, quando lo
ritenga necessario od opportuno, o quando ne facciano richiesta
scritta almeno il venti per cento dei consiglieri in carica o l'organo di
controllo o il revisore, se nominati, con lettera rac comanda ta, fax o
messaggio di posta elettronica, inviati almeno tre giorni pri ma dell'a-
dunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima. Nell'avviso
vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunio ne, nonché l'ordine
del giorno.
15.2 Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altro ve,
purché in Italia, o nel territorio di un altro stato membro del l'Unione
Europea od in Svizzera.
15.3 In mancanza di formale convocazione, il consiglio si repu ta re-
golarmente costituito quando interviene la maggioranza dei suoi
componenti e dei membri dell'organo di controllo, se nominato, e tut-
ti gli aventi diritto ad intervenire sono stati pre ventivamente informati
della riunione.
15.4 Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere
anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle se guenti condizio-
ni di cui si darà atto nei relativi verbali: 
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'i dentità
degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-
mente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus sione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno,
nonché di visionare, ricevere o trasmettere docu menti.
15.5 Per la validità delle deliberazioni del con siglio di am ministrazio-
ne, assunte con adunanza dello stesso, si ri chiede la pre senza ef-
fettiva della maggioranza dei suoi membri in carica; le deli berazioni
sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei pre senti.
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15.6 Delle deliberazioni della seduta si redige rà un verba le fir mato
dal presidente e dal segretario, se no minato, che dovrà essere tra-
scritto nel libro delle decisioni degli am mini stratori.

Articolo 16 - Poteri dell'organo amministrativo - Delegati
16.1 L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministra zione
della società. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limi-
ti ai poteri degli amministratori.
16.2 Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, que sto
può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato esecutivo
composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei
suoi componenti, anche disgiuntamente. In que sto caso si applicano
le disposizioni contenute nei commi ter zo, quinto e sesto dell'articolo
2381 c.c.. Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nel-
l'articolo 2485, comma quin to c.c..
16.3 Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il
compimento di determinati atti o categorie di atti, determi nandone i
poteri.
16.4 Non possono assumere la presidenza dell'impresa coloro che
si trovano nelle condizioni di cui all'art. 7 comma 2, del D.Lgs. n.
112/2017.

Articolo 17 - Rappresentanza
17.1 L'amministratore unico ha la rappresentanza della società.
17.2 In caso di nomina del consiglio di ammini strazio ne, la rappre-
sentanza della società spetta al presidente del consi glio di ammini-
strazione ed ai singoli consiglieri delegati, se no minati.
17.3 La rappresentanza della società spetta anche ai di rettori, agli
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri lo ro conferiti nell'atto di
nomina.
17.4 La rappresentanza della società in liquidazione spetta al li qui-
datore o al presidente del collegio dei liquidatori e agli even tuali altri
componenti il collegio di liquidazione con le modalità e i limiti stabiliti
in sede di nomina.

Articolo 18 - Organo di controllo e revisione legale dei conti
18.1. La socie tà è dotata di uno o piu' sindaci aventi i re quisiti di cui
all'articolo 2397, comma 2, e 2399 del codice civi le. Spetta all'as-
semblea dei soci deliberare se nominare uno o più sin daci. In caso
di nomina di più sindaci, dovranno essere no minati tre sindaci effet-
tivi e due supplenti, che formeranno un Colle gio al quale si appliche-
rà la disciplina prevista per il Colle gio Sinda cale nelle spa.
La nomina dei sindaci spetta all'assemblea dei soci, salvo quanto di-
sposto dal suc cessivo articolo 25.
18.2. I sindaci vigilano sull'osservanza della legge e dello statu to e
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferi-
mento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giu gno 2001, n. 231,
qualora applicabili, nonche' sull'adeguatezza dell'assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
18.3. I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio dell'osser-
vanza delle finalita' sociali da parte dell'impresa sociale, avuto parti-
colare riguardo alle disposizio ni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del
D.lgs 112/2017, ed attestano che il bilancio sociale sia stato redatto
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in conformita' alle linee guida di cui all'articolo 9, com ma 2. Il bilan-
cio sociale da' atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
18.4. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di
ispezione e di controllo. A tal fine, essi possono chiedere agli ammi-
nistratori notizie, anche con riferimento ai gruppi di impre se sociali,
sull'andamento delle operazioni o su de terminati af fari.
18.5 Nel caso che dal bilancio di esercizio ri sulti il supera mento di
due limiti tra quelli indicati nel pri mo comma dell'art. 2435-bis del
c.c. ridotti della metà, scaduta la durata dell'or gano di controllo in
carica, la nomina di un componente del nuovo Collegio sindacale
deve essere fatta dal rappresentante dei lavora tori previ sto dall'art.
25.
In mancanza del rappresentante la nomina avverrà con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei lavoratori riuniti in apposita assem-
blea convocata dal Responsabile o in alternativa con metodo refe-
rendario tramite forum, ove istituito, così come meglio disciplinato
dal successivo articolo in materia di coinvolgimento dei lavoratori,
utenti e altri soggetti interessati.
Qualora, al verificarsi del supera mento dei due limiti sopra indicati,
l'impresa sociale avesse un orga no di controllo monocratico, l'as-
semblea che procede alla nomina del nuovo organo di controllo do-
vrà nominare un Collegio sindacale.
Se per due esercizi consecutivi i predetti limiti non vengono superati,
il diritto di nomina del sindaco da parte dei lavoratori viene meno,
qualora tale situazione persista anche al momento dell'assemblea
che procede alla nuova nomina.
18.6 L'assunzione della carica di sindaco oltre all'applicazione del-
l'art. 2399 del c.c. e del D.Lgs. n. 39 del 8 aprile 2013 è subordina ta
al possesso dei seguenti requisiti di onorabilità, professionalità ed
indipendenza:
- requisito di onorabilità: la carica non può essere ricoperta, da chi è
stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudi-
ziaria ai sensi del D.Lgs n. 159 del 6 settembre 2011, da chi è stato
sottoposto alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per
un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubbli-
ca, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia
pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria e da chi è stato
sottoposto alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per
un qualunque delitto non colposo;
- requisiti di professionalità: i sindaci devono essere scelti fra le ca-
tegorie di soggetti di cui all'art. 2397 c.2, del c.c.; i sindaci devono
inoltre avere comprovata esperienza nel terzo settore;
- re quisito di indipendenza: la carica non può essere ricoperta da
perso ne fisiche che anche indirettamente abbiano rapporti patrimo-
niali con la socie tà, tali da inficiare l'indipendenza del sindaco che
perde rebbe l'auto nomia che la sua carica richiede.
18.7. Nel caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi conse-
cutivi due dei limiti indicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis
del codice civile, la revisione legale dei conti e' esercitata (su deci-
sione dei soci, fatto salvo inderogabili disposizioni di legge) da un
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revisore legale o da una societa' di revisione legale iscritti nell'appo-
sito registro, o dai sindaci iscritti nell'apposito registro dei revisori le-
gali.

Articolo 19 - Decisioni dei soci
19.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competen za
dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o
più amministratori o tanti soci che rappresentano al meno un terzo
del capitale sociale sottopongono alla loro ap provazione.
19.2 Hanno diritto di voto i soci che risultano iscritti al re gistro delle
imprese da almeno cinque giorni.
19.3 Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante consul-
tazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.
19.4 La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del con-
senso espresso per iscritto non è soggetta a particolari formalità,
purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla de-
cisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazio-
ne. La decisione è adottata mediante approva zione per iscritto di un
unico documento, ovvero di più documenti che contengano il mede-
simo testo di decisione, da parte di tanti soci che rappresentino le
maggioranze più avanti indicate. Il procedimen to deve concludersi
entro trenta giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel te-
sto della proposta.
19.5 Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo de-
vono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni dei soci.

Articolo 20 - Assemblea
20.1 Nei casi previsti dalla legge o dal presente statuto, oppure
quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci
che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni
dei soci devono essere adottate mediante deliberazio ne assemblea-
re.
20.2 L'assemblea viene convocata da ciascun amministratore con
lettera raccomandata, fax o messaggio di posta elettronica, da in-
viarsi agli aventi diritto al domicilio dagli stessi comunica to ai sensi
del precedente articolo 6, otto giorni prima o, se spe dito successiva-
mente, ricevuto almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'a-
dunanza. L'avviso di convocazione deve in dicare il giorno, il luogo,
l'ora dell'adunanza e l'elenco delle ma terie da trattare e può preve-
dere l'eventuale seconda convoca zione.
20.3 L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede so-
ciale, purché in Italia o nel territorio di un altro stato membro dell'U-
nione Europea ovvero in Svizzera.
20.4 La deliberazione dell'assemblea si intende adottata, anche in
mancanza di formale convocazione, quando ad essa parteci pa l'in-
tero capitale sociale e tutti gli amministratori l'organo di controllo, se
nominato, sono presenti o informati della riunione e nessuno si op-
pone alla trattazione dell'argomento. 

Articolo 21 - Svolgimento dell'assemblea
21.1 L'assemblea è presieduta dalla persona designata dagli in ter-
venuti.
21.2 La partecipazione all'assemblea può avvenire mediante mezzi
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di telecomunicazione, nel rispetto di quanto previsto per le riunioni
del consiglio di amministrazione. Verificandosi tali presupposti, l'as-
semblea si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il presidente ed
il soggetto verbalizzante.
21.3 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può far-
si rappresentare anche da soggetto non socio per dele ga scritta,
che deve essere conservata dalla società. Nella delega deve essere
specificato il nome del rappresentante con l'indicazione di eventuali
facoltà e limiti di sub-delega.
21.4 E' ammessa anche una delega a valere per più assemblee, in-
dipendentemente dal loro ordine del giorno.
21.5 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verba le
sottoscritto dal presidente e dal segretario. Nei casi previsti dalla
legge o quando il presidente lo ritenga opportuno, il verbale è redat-
to da notaio.
21.6 Nei casi previsti dall'art.25 possono partecipare all'assem blea
anche il rappresentante dei lavoratori e/o il rappresentante degli
utenti.

Articolo 22 - Quorum

22.1 Le decisioni dei soci sono assunte con le maggioranze
previ ste dal codice civile. 
22.2 Per introdurre, modificare o sopprime re i diritti attri buiti ai singo-
li soci ai sensi del terzo comma del l'articolo 2468 c.c., è necessario il
consenso di tutti i soci.
22.3 L'introduzione e la soppressione di clausole compromis sorie
devono essere approvate con il voto favorevole di tanti soci che rap-
presentino almeno i due terzi del capitale sociale.
22.4 Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del
presente statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse
specifiche maggioranze.

Articolo 23 - Bilancio
23.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
23.2 Il bilancio dovrà essere presentato ai soci entro centoventi gior-
ni dalla chiusura dell'esercizio sociale, salva la possibilità di un mag-
gior termine, nei limiti ed alle condizioni previste dal secondo com-
ma dell'articolo 2364 c.c..
23.3 L'organo amministrativo deve inoltre redigere il bilancio sociale
di cui all'art. 9 comma 2 del D.Lgs n. 112/2017 e, previa approvazio-
ne dei soci, procedere al depositato presso il regi stro delle imprese
unitamente al bilancio di esercizio.

Articolo 24  - Scioglimento e liquidazione
24.1 La società si scioglie per le cause previste dalla legge.
24.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammini strativo deve
effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla leg ge nel termine
di trenta giorni dal loro verificarsi.
24.3 L'assemblea, se del caso convocata dall'organo amministrati-
vo, nominerà uno o più liquidatori determinando: 
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del col-
legio, anche mediante rinvio al funziona mento del consiglio di ammi-
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nistrazione, in quanto compatibile; 
- a chi spetta la rappresentanza della società; 
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 
- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo; 
- la destinazione del patrimonio residuo ai sensi dell'art. 12 del
D.Lgs. 112/2017.
24.4 In caso di scioglimento volontario dell'ente o di perdita vo lonta-
ria della qualifica di impresa sociale, il patrimonio residuo, dedotto il
capitale effettivamente versato dai soci, eventualmen te rivalutato o
aumentato, e i dividendi deliberati e non distri buiti nei limiti di cui al-
l'articolo 3, comma 3, lettera a) del D.Lgs. 112/2017, e' devoluto ad
altri enti del Terzo settore costituiti ed operanti da almeno tre anni o
ai fondi di cui all'articolo 16, com ma 1 del D.Lgs.112/2017, secondo
le disposizioni dell'assem blea dei soci.

Articolo 25 - Lavoro nell'impresa sociale e coinvolgimento 
dei lavoratori e dei de stinatari dell'attività

25.1 Ai lavoratori dell'impresa sociale non può essere corrispo sto un
trattamento economico e normativo inferiore a quello previsto dai
contratti e accordi collettivi applicabili . In ogni caso, la differenza re-
tri butiva tra lavoratori dipendenti del l'impresa sociale non puo' es-
sere superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base della
retri buzione annua lorda. Le imprese sociali danno conto del rispetto
di tale parametro nel proprio bilancio sociale.
25.2 E' ammessa la prestazione di attività di volontariato, nei li miti e
secondo quanto dei comma 2 e 2bis dell'art. 13 del D.Lgs 112/2017.
25.3 Entro quindici giorni dalla sua nomina l'organo am ministrativo
dovrà individuare due soggetti (di seguito "i Re sponsa bili" singolar-
mente "il Responsabile"), nominandoli rispettiva mente Responsabile
dei rapporti con i lavoratori e Responsabile dei rap porti con gli sta-
keholders, intendendosi come tali i soggetti diret ta mente o indiretta-
mente interessati all'attività sociale, fra i quali gli utenti (di seguito
ciascun gruppo sarà chiamato "Gruppo di Interes se").
25.3.1 Re sponsabili potranno appartenere al l'organo ammini strativo
o in gene re all'organigramma della società e resteranno in carica per
la dura ta stabilita all'atto della loro nomina o in mancanza, per la du-
rata dello stesso organo amministrativo che li ha nominati. Potranno
es sere revocati in ogni momento con decisio ne motivata dell'organo
amministrativo.
25.4 Ciascun Gruppo di Interesse ha diritto di essere informato in
merito alle materie inerenti i soggetti appartenenti e in particolare:
a) il Gruppo di Interesse dei lavoratori per ciò che riguarda la situa-
zione economica e occupazionale dell'impresa e ogni decisione
aziendale suscettibile di comportare cambiamenti nell'organizzazio-
ne del lavoro, dei contratti di lavoro e sui profili relativi alla salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) il Gruppo di Interesse degli stakeholders per ciò che riguarda la
situazione economica, l'andamento effettivo e prevedibile dell'attività
dell'impresa, la qualità dei beni e dei servizi prestati nonchè l'impatto
dell'attività sociale sul territorio;
25.5 Il diritto all'informazione com porta a sua volta diritti e facoltà di
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seguito indicati, esercitabili esclu sivamente nei limiti e nel ri spetto
del presente articolo.
25.5.1 I Responsabili devono informare con cadenza almeno an nua-
le i rispettivi Gruppi di Interesse sulle materie di loro perti nenza, tra-
mite una breve relazione che dovrà essere pubblicata entro 30 gior-
ni dall'approvazione del bilancio finanziario del l'Impresa Sociale del-
l'anno al quale si riferisce.
25.5.2 Ciascun Responsabile dovrà creare uno sportello, desti nato
al proprio Gruppo di Interesse, di facile accesso. Lo spor tello potrà
essere virtuale e gestito tramite strumenti  
telematici.
25.5.3 Lo sportello potrà anche consistere in spazi apposita mente
realizzati nel sito internet della società corredati da una apposita
casella di posta elettronica ai quali possano rivolgersi gli apparte-
nenti a ciascun Gruppo di Interesse. Tramite lo spor tello saranno
pubblicate le relazioni dei Responsabili.
25.6. Lo sportello:
(i) dovrà consentire la richiesta di informazioni e l'invio di co munica-
zioni;
(ii) potrà creare un forum per lo scambio di opinioni fra gli ap parte-
nenti allo stesso Gruppo di Interesse e raccogliere con sensi su pa-
reri destinati all'organo amministrativo. Si intende parere quello as-
sunto con il consenso sullo stesso testo espresso dalla maggioranza
degli appartenenti al forum. Spet terà al Responsabile stabilire mo-
dalità di accesso al forum, revoca delle credenziali di accesso e in
genere l'organizzazione del forum.
25.7 Al fine di facilitare le comunicazioni con il proprio Respon sabile,
ciascun Gruppo di Interesse ha la facoltà di nominare un proprio
rappresentante. La nomina dei rappresentanti avverrà se condo
quanto stabilito da apposito regolamento dell'Impresa Sociale ap-
provato dall'organo amministrativo.
25.7.1 Il Rappresentante durerà in carica per tre anni o per il mi nor
termine stabilito all'atto della nomina e il soggetto nominato potrà
essere rinnovato nell'incarico. In assenza di nomina di un Rappre-
sentante i lavoratori e gli stakeholder potranno rivolger si tramite lo
sportello direttamente al proprio Responsabile; tut tavia se nominato,
solo il Rappresentante potrà avere relazioni dirette con il Responsa-
bile. Uno stesso soggetto potrà rivestire contestualmente la carica di
Rappresentante dei due Gruppi di Interesse.
25.8 Per il buon fine del sistema di coinvolgimento di lavoratori e
stakeholders, i Responsabili dovranno essere messi nelle condizioni
di avere facilmente e informalmente rapporti con l'organo ammini-
strativo e dovranno poter accedere a loro ri chiesta ai verbali delle
riunioni dello stesso organo, che tratta no argomenti di interesse dei
rispettivi Gruppi di Interesse.
25.9 L'organo amministrativo dovrà comunicare in tempo utile ai Re-
sponsabili, gli argomenti che verranno posti all'ordine del gior no del-
la prossima riunione dello stesso organo amministrativo, che possa-
no interessare le materie oggetto del diritto di informazione, affinché
vengano resi noti ai lavoratori e agli stakeholders. Entro i tre giorni
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lavorativi precedenti la riunione, i rappresentanti di ciascun Gruppo
di Interesse potranno far pervenire allo sportello i rispettivi pareri che
i Responsabili dovranno riportare all'organo amministrati vo della So-
cietà.
25.9.1 In assenza di Rappresentanti, pareri saranno considera ti tali
quelli: 
(i) formulati da ciascun Responsabile sulle base delle comuni cazioni
ricevuti nello sportello del proprio Gruppo di In teresse o, qualora
previsto, 
(ii) quelli formati nel forum dello stesso sportello.
25.9.2 L'organo amministrativo nella riunione di cui si tratta, do vrà
prendere atto dei pareri pervenuti e rispondervi.
25.10 Della corretta funzione di informazione dei Rappresentan ti di
lavoratori e stakeholders e dell'attività di consultazione de gli sportelli
dovrà essere fatta menzione nel bilancio sociale.
25.11 I rappresentanti dei lavoratori e degli stakeholders po tranno
partecipare senza diritto di voto all'assemblea dei soci qualora all'or-
dine del giorno sia previsto uno degli argomenti di loro interesse ed
esattamente:
a) il rappresentante dei lavoratori potrà partecipare alle assem blee
che trattino di organizzazione del lavoro, contratti di lavoro e aspetti
lavorativi relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) il rappresentante degli stakeholders po trà partecipare alle assem-
blee che trattino di qualità dei beni e dei ser vizi prestati o di impatto
dell'attività sociale sul territorio.
25.11.1 In assenza di nomina di uno o entrambi i Rappresentan ti, i
Gruppi di interesse che volessero partecipare all'assemblea nei casi
sopra previsti, devono nominare, con le modalità previ ste nel regola-
mento per la nomina dei rappresentanti, un loro delegato con poteri
limitati alla partecipazione alla singola as semblea e senza diritto di
voto.

Articolo 26 - Foro competente
26. Per qualunque controversia dovesse insorgere fra i soci o fra es-
si e la società, incluse le controversie promosse da ammi nistrato ri,
liquidatori e organo di controllo o revisore, se esi stenti, ovvero nei lo-
ro confronti, per questioni attinenti al rap porto sociale in materia di

diritti disponibili, è competente il Fo ro di Modena.
Articolo 27 - Disposizioni applicabili

27.1 Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa ri feri-
mento alle norme previste dal codice civile per le società a respon-
sabilità limitata e, qualora nulla le stesse prevedano, a quelle dettate
per le società per azioni e del D.Lgs 112/2017, nonché delle altre di-
sposizioni legislative vigenti in materia.
27.2 La società impresa sociale deve indicare la società o l'ente alla
cui attività di direzione e coordinamento sia eventualmente sog getta
negli atti e nella corrispondenza, non ché mediante iscrizione, a cura
degli amministratori, presso la apposita sezione del registro delle im-
prese di cui all'articolo 2498-bis, comma secondo c.c.
E' escluso, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 112/2017 che l'attività di di-
re zione e coor dinamento sia esercitata da societa' costituite da un
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uni co socio per sona fisica, da enti con scopo di lucro e dalle ammi-
ni strazioni pubbli che di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto Legi-
slativo 30 marzo 2001 n.165.
Luca Ponzio
Monica Rossi Notaio
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